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◆«Nel corso di questi anni abbiamo
già operato una riduzione
delle imposte dello 0,5% del Pil»

◆«Se andiamo avanti così in un periodo
di tre o quattro anni riusciremo
a vincere la disoccupazione»

◆«Con la lotta all’evasione stiamo
meglio di prima, comunque
non è una guerra di trincea»

L’INTERVISTA ■ VINCENZO VISCO, ministro delle Finanze

«Meno tasse? Se la ripresa continua»
ALESSANDRO GALIANI

ROMA «L’Italia non è mai stata in
una posizione così vantaggiosa
dagli anni ‘50 e ‘60. I contipubbli-
ci sono risanati, l’economia è in
piena ripresa e, nel giro di 3-4 an-
ni, se continua così, potremo ri-
solvereancheilproblemadelladi-
soccupazione. Per quanto riguar-
da letasse, ricordochenell’ultimo
triennioabbiamogiàridottodiun
punto e mezzo la pressione fiscale
e continueremo a far-
lo anche nei prossimi
anni». Sull’onda del
buon andamento dei
contipubbliciilmini-
stro delle Finanze,
Vincenzo Visco, non
nasconde la sua sod-
disfazione e confer-
ma che la riduzione
delle imposte è desti-
nata a continuare:
«La ripresa può solo
facilitare le cose e, a
tempo debito, vedre-
mo come muoverci.
La direzione è quella nota: dovre-
mo proseguire nella diminuzione
del costo del lavoro, nella salva-
guardia della competitività delle
imprese e nella riduzione progres-
sivadelcaricosullefamiglie».

I conti pubblici fanno faville, l’e-
conomia ha ripreso acorrereel’I-
talia non più è la Cenerentola
d’Europa.Èd’accordo?

«Questa storia di Cenerentola è
singolare. È almeno dal ‘97 che
nonlosiamopiù.Ancheperchése
fossimo stati inaffidabili non sa-
remmo mai entrati, nel ‘98, nel-
l’Unionemonetaria».

Riconoscerà, però, che il giudizio
sulnostropaeseècambiato?

«Negli anni ‘80 avevamo perso
ogni credibilità per la gestione ir-
responsabile della nostra finanza
pubblica. L’Italia era il paese che
svalutava continuamente e che
non rispettava gli impegni. Tutto
questo è radicalmente cambiato.
Dopo l’azione di risanamento c’è

statoungradualecambiodiperce-
zione nei nostri confronti. E ades-
so torniamoad avereun ruolo im-
portante».

Tuttavia il premio Nobel Modi-
gliani sostiene che l’Italia resta il
fanalino di coda dell’Europa,
perchè la sua ripresa resta tra le
più basse e l’inflazione è ai livelli
piùalti...

«Mi pare che la crescita in Italia,
nell’ultimo trimestre del ‘99, sia
stata molto forte. E poi l’inflazio-
ne europea resta bassa. Per cui i ri-

schi, se ci sono, non
riguardano solo noi
ma anche la Germa-
nia e altri paesi. In
ogni modo bisogna
controllare i prezzi,
specie quelli del pe-
trolio. Ma voglio an-
che dire che mi sem-
bra del tutto inutile e
dannoso sottolineare
le difficoltà, proprio
mentre le cose co-
minciano ad andare
per il verso giusto. La
nostra vulnerabilità

sui tassi è più sul lato del bilancio
che su quello della ripresa, anche
selacomposizionedeldebitosista
spostando sul lungo termine e i
tassisonobassi».

Insomma,èottimistasulfuturo?
«Sì, semmai mi deprime questa
sorta di convinzione autolesioni-
stica,questoscetticismopreventi-
vo, che neanche i buoni risultati
evidenziati in questi ultimi giorni
riescono a smuovere. Il nostro era
un paese sull’orlo della bancarot-
ta, ma ora le cose cominciano ad
andare bene. Abbiamo ottime
prospettive davanti e in 3-4 anni,
se continua così, potremo risolve-
re il problema della disoccupazio-
ne. La cura del risanamento ha
funzionato e ora bisogna consoli-
dare i risultati raggiunti e sfruttare
leoccasionidisponibili».

Comemainel‘99leentratefiscali
sonoandatecosìbene?

«I risultati sono sotto gli occhi di
tutti. A marzo temevamo che il

rapporto tra deficit e
pilnel ‘99sarebbesta-
to del 2,4%, o perfino
del 2,7%. Invece sia-
mo all’1,9% e questo
vuoldirechesia leen-
trate, sia la spesa sono
andate bene. In parti-
colare le entrate sono
state superiori a quel-
locheera lecitoatten-
dersi, visto che la cre-
scita nel ‘99, a parte
l’ultimo trimestre, è
stata stentata. Per cui sono soddi-
sfattodiquestirisultati,dovutian-
che ad un processo di riemersione
dellabaseimponibilecheerainat-
to da tempo ma che l’anno scorso
èstatopiùevidente».

Questovuoldirechecisaràun’ul-
terioreriduzionedelleimposte?

«C’è una leggedello statochedice
che il maggior gettito derivante
dal recupero dell’evasione dev’es-
sereutilizzatoperdiminuirele im-
poste. È una cosa che abbiamo già
fatto con la Finanziaria del 2000,
riducendo le imposte dello 0,5%
del pil, a frontedi una crescitadel-

lapressionefiscalechesièlimitata
allo0,3%».

Etagliereteancora?
«Abbiamo già fatto una riduzione
delle tasse che è la più consistente
mai realizzata in Europa in questi
anni.Equestoprocessodiriduzio-
ne delle imposte contuinuerà an-
che nei prossimi anni, compati-
bilmente coi conti pubblici e con
la crescita dell’economia. Questa
è la linea del governo, ribadita an-
chedaMassimoD’Alema».

Dunque ci saranno altre riduzio-
nid’imposta?

«Guardi, mi rendo conto che a
questo mondo si sta meglio con
menotassecheconpiùtasse.D’al-
tra parte dal ‘97 ad oggi la pressio-
ne fiscale in Italia è scesa di un
punto e mezzo e per i prossimi an-
ni è già prevista un’ulteriore e gra-

dualediscesa».
Inchedirezione?

«A tempodebitovedremocosa fa-
re. La direzione è nota: dovremo
proseguire nella diminuzione del
costo del lavoro, nella salvaguar-
dia della competitività delle im-
preseenellaprogressivariduzione
delcaricosullefamiglie».

Nel programma del Polo si parla
di una drastica riduzione delle
aliquote edi esenzione fiscaleper
chiguadagnamenodi20milioni.
Chenepensa?

«Sono ipotesi dema-
gogicheestravaganti,
simili a quellepresen-
tate l’anno scorso, il
cui costo era statocal-
colato addirittura in-
torno ai 200mila mi-
liardi. Quindi, lascia-
moperdere...».

A che punto siamo
con la lotta all’eva-
sione?

«Che vuole che le di-
ca, stiamo meglio di
prima. Quello che va
capitoèchela lottaal-
l’evasione non è una guerra di
trincea mail frutto diunasana ge-
stione del sistema fiscale. E lagen-
te si sta gradualmente convincen-
do che pagare è più conveniente
che evadere. Certo, i nostri stru-
menti sono più incisivi di untem-
po, ma quello del ministero è un
lavorochedaràbeneficisoprattut-
to nel lungo periodo. Per ora limi-
tiamociadircisoddisfatti».

Lei si è recentemente esposto nel-
la guerra al contrabbando, soste-
nendo che è una battaglia che de-
ve riguardare di più la società e le
istituzioni. Conferma questa de-
nuncia?

«Nonhomoltodaaggiungere.So-
notreannichedicocheilcontrab-
bandoèunodei settoridimaggio-
re emergenza sul frontedella lotta
alla criminalità. Abbiamo solleva-
to il problema del Montenegro,
abbiamorafforzato imezzidicon-
trasto e abbiamo evitato che pas-
sasse la depenalizzazione del rea-

to. E ribadisco che quello del con-
trabbando è un problema che ri-
chiedepiùconsapevolezzaatutti i
livelli, compreso quello istituzio-
nale».

Alcuni amministratori pugliesi
si sono risentiti per le sue parole.
Cosarispondeloro?

«Chesisonoindebitamenterisen-
titi, perché le situazioni sono di-
versedacomuneacomune».

Si parla molto, in questi ultimi
tempi,di neweconomyediInter-
net.Achepuntoèilfiscoonline?

«Siamoentrati inuna
fase di crescente in-
novazionetecnologi-
ca eaquestaneweco-
nomy il fisco italiano
ha dato un grande
contributo. Abbiamo
fatto profonde inno-
vazioni e abbiamo
realizzato l’unica au-
tostrada informatica
della pubblica ammi-
nistrazione italiana.
Dico di più, per l’ap-
plicazione della tele-
matica al fisco siamo

inassoluto alprimo posto in tutto
il mondo. Anche la riforma dei
giochi e delle scommesse si è fon-
data sull’impiego massiccio delle
reti telematiche: dai tabaccai si
opera già su tre diverse reti, utiliz-
zabili anche per altri servizi, come
i pagamenti del bollo auto e delle
multe, o le prenotazioni negli sta-
dienei teatri.Equestarivoluzione
ha già portato alla creazione di
50milanuovipostidilavoro».

È vero che le piccole e medie im-
prese potranno utilizzare gratis
la rete della Sogei per fare e-com-
merce?

«È un progetto delle Finanze, che
oraèalvagliodiD’Alema».

Sulle tasse di donazione e di suc-
cessionecosapensatedifare?

«Nel progetto di legge gran parte
dei contribuenti verrannoesenta-
ti da questa imposta, ma stiamo
cercandodievitareche ipiù ricchi
si avvantaggino con le triangola-
zioni».
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Bassanini: il Pil nel 2000 potrà arrivare al 3%
Previdenza, Paci: l’Inps non è contro il ddl di Palazzo Chigi sul Tfr

Auto, il governo prende posizione
«No alla rottamazione, sì ai biocarburanti»

ROMA Il Pil nel 2000 al 3%: non è
un’utopia,secondoilministroper
la Funzione pubblica, Franco Bas-
sanini, leprospettiveper l’annoin
corso sono sicuramente buone.
All’indomani delle notizie ecce-
zionali sui conti pubblici diffuse
l’altro ieri dall’Istat, ieri sull’argo-
mentoètornatoBassanini,chefra
l’altro aveva partecipato al vertice
interministeriale convocato da
D’Alema per esaminare la situa-
zione economica dell’Italia. An-
cheper l’anno incorso, insomma,
le cose stanno andando meglio
delle previsioni, che parlano di
una crescita del Pil al 2,2%. «Allo
statoattualeèdifficiledirequanto
crescerà l’economia da qui alla fi-
ne dell’anno - ha detto il ministro
a margine di una conferenza
stampa sul federalismo ammini-
strativo - ma certamente siamo
entrati nel 2000 in accelerazione,
e questo fa ben sperare». Per que-
sto secondo Bassanini le stime so-
nodarivedere.Eraggiungerelaso-
gliadel3%nonèpiùunsogno.

Resta comunque la situazione
divigilanzasulproblemainflazio-
ne.Ieri l’Istathadiffusoidatiprov-
visori per il mese di febbraio, con-
fermando il dato tendenziale già
emersodalle rilevazionidellecittà
campione:+2,4%(+0,4%sulmese
di gennaio). La causa è sempre la
stessa, fondamentalmente: ovve-
ro l’aumento dei prezzi dei carbu-
ranti. La situazione non dunque
considerata particolarmente
preoccupante. Ma resta l’unica
ombra sui dati macroeconomici
del paese: l’economia corre, la ri-
presaèpartita.Maiprezzisonosa-
liti troppo, negli ultimi mesi. E
questo nonostante alcume misui-
re adottate dal governo, fra cui la
più recente è il prolungamento

dello sconto fiscale sulla benzina
aumentatodi5lire(40lirealitro).

Pur senza eccessive preoccupa-
zioni, il tema dell’inflazione è
quindisempreoggettodeldibatti-
to economico-politico. Sulla que-
stione ieri è intervenuto anche il
ministro del Tesoro Giuliano
Amato, auspicando la rapida in-
troduzione di un monitoraggio
sull’andamento dei prezzi «auto-
gestito dagli esercenti» a livello
decentrato. Su questa linea co-
munque il governo si stagiàmuo-
vendo, col preciso obiettivo di ac-
crescere la trasparenza sui prezzi e
migliorare l’informazione dei
consumatori. «Da un lato - ha
spiegato il ministro Amato - è da
evitare la traslazionedicosti inter-
medi non giustificati sulle tariffe
e, dall’altro, attivare un monito-
raggio sui prezzi che consenta al
consumatore di sapere se, poco
più in là, può trovare lo stesso be-
neadunprezzomigliore».

Infine, sulla questione pensio-
ni, da registrare la posizione del
presidente dell’Inps Massimo Pa-
ci: «Non c’è urgenza di una rifor-
ma-hadetto-cisonotuttiimargi-
nidi tempoper interveniresulset-
tore. In questo momento i conti
stanno migliorando. Abbiamo
avutogiàuniniziodisvoltanel‘98
nel rapporto prestazioni-contri-
buti con questi ultimi che hanno
cominciato a risalire, specialmen-
te nel ‘99, con entrate contributi-
ve che credo non sia esagerato de-
finire spettacolose: 6.500 miliardi
in più nelle casse dell’Inps èsegno
che il sistema sta cambiando». E
poiuna precisazionesulla riforma
del Tfr: «L’Inps non è contrario al
ddldelGoverno,mavuoleammo-
nire l’esecutivo dai rischi di una
classicariformaall’italiana».
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ROMA «Il governo non ha allo
studio provvedimenti di rottama-
zione oaltre misure delgenereper
il settore auto». Lo ha detto il mi-
nistro deiTrasporti, PierLuigiBer-
sani, intervenendo a Torino a un
convegno sulla riduzione di emis-
sioni di Co2 da parte degli auto-
veicoli. «Il mercato - ha aggiunto -
devemuoversi liberamente,senza
informazioni poco meditate. In
questo momentononc’ èallostu-
dio, né siamo prossimi a decisioni
di alcun tipo su incentivi». A pro-
posito della direttiva europea sul
divieto della benzina con il piom-
bo a partire dal 2002, Bersani ha
sottolineato che il governo è im-
pegnato «in un lavoro, complica-
to,masignificativo,conlecaseco-
struttrici per fare un chiarimento
agli utenti». «Stiamo lavorando -
ha proseguito - per offrire lo stato
dell’arte di ogni automobile, cioè
in quali condizioni si troveranno
le vetture da qui al 2002 e quindi

perdaresoluzioniperadditivieal-
tre misure. Questo - ha concluso -
nonc’entranullaconlaquestione
dell’incentivazione».

Gli incentivi alla rottamazione
delle auto stanno andando in sof-
fitta. Il Governo sta infatti esami-
nandoun pianocheprevede l’uti-
lizzo di biocarburanti e la ricon-
versionea Gplemetanoper i circa
16 milioni di auto che non trove-
rannopiùdalprimogennaio2000
labenzinasuperaldistributore.«Il
comitato per lo sviluppo sosteni-
bile del Cipe, che si è riunito que-
sta mattina -ha detto il sottosegre-
tario all’ambiente Valerio Calzo-
laio- ha messo a punto un docu-
mento di lavoro che verrà imme-
diatamente esaminato e discusso
dai ministri competenti». Le mi-
sure alternative alla rottamazione
delle vecchieautoabenzinasuper
sonodifferenziate.Per leautovec-
chissime, immatricolate cioè pri-
ma del 1983, circa 4,5 milioni, è

prevista la riconversione a meta-
no o Gpl; per gli altri 11,5 milioni
più recenti invece sarà incentiva-
to l’utilizzo di biocarburanti. Il
programma nazionale biocarbu-
ranti prevede infatti l’impiego di
additivi ossigenati non pericolosi
di origine vegetale, sostitutivi del
piombo nelle benzine ed in parte
anchedeicompostiaromatici».
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Il ministro per la Funzione pubblica, Bassanini Bianchi/ Ansa

Il Tesoro: dalla Ue via libera agli aiuti pubblici per il Sud
■ Aiuti di Stato approvati e operativi per tutto il

Mezzogiorno e in via di approvazione per il Cen-
tro-Nord. La Commissione europea dice sì a una
parte degli aiuti regionali per gli anni 2000-2006
dando il via all’erogazione di fondi attraverso le
varie leggi esistenti. Le aziende delle aree più
svantaggiate (Calabria, Basilicata, Campania, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, 19 milioni di abitanti
complessivamente) possono ora ricevere aiuti
pubblici all’investimento, sia nazionali che comu-
nitari secondo i massimali d’aiuto autorizzati per
ciascuna regione. La notizia, apparentemente
tecnica, è invece importante per rendere attivi al-
cuni incentivi, tra i più famosi la 488 (che avreb-
be a disposizione 6000 miliardi) e per attivare an-

che patti territoriali e contratti d’area. Ancora sospe-
sa, invece, la decisione per le aree del Centro-Nord
dove si sommano aiuti di Stato e la questione delle
aree di obiettivo 2. «Ritengo che sia più una questio-
ne di settimane che di mesi - ha detto il ministro del
Tesoro Giuliano Amato durante un incontro stampa
al quale ha partecipato il dirigente generale e consu-
lente del ministro per il Mezzogiorno, Fabrizio Barca -
Non c’è un termine perentorio. Abbiamo un negozia-
to in corso con la direzione generale degli aiuti regio-
nali che riguarda l’obiettivo numero 2. Facendo
esempio del caso di Torino, tenendo conto della serie
storica della disoccupazione, Torino normalmente
compare con un tasso di disoccupazione del 10,5%.
Ma in Italia abbiamo questa cosa unica che si chiama

cassa integrazione, i cui numeri si ritrovano nel tasso
di disoccupazione ufficiale nei mesi successivi. Stiamo
lavorando con la Commissione per verificare la giusta
opportunità di valutare il tasso di disoccupazione cor-
retto dalla Cig». Il ministro del Tesoro si è detto sod-
disfatto del fatto che l’Unione europea abbia accetta-
to di introdurre come unità geografica di riferimento,
i «sistemi locali di lavoro» che meglio di altri consen-
tono di identificare aree contrassegnate da difficoltà
economiche. E ha spiegato la progressiva riduzione
della popolazione ammessa agli aiuti (il 43,6% per l’I-
talia): «Con il passare degli anni lo sviluppo prende
piede - ha detto Amato - e che la Commissione divie-
ne sempre più rigorosa riducendo l’intensità degli
aiuti». Fe.Al


